
  Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali 

VI COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA

Sociale, politiche abitative, politiche familiari e a sostegno degli anziani, servizi demografici e cimiteriali, integrazione e inclusione  
sociale, immigrazione, sanità, salute, prevenzione e sicurezza, coesione sociale, politiche del lavoro e dell'occupazione, sussidiarietà,  

volontariato e servizio civile.

Seduta dell’1 ottobre 2020
  Verbale n. 9 della VI Commissione

 
L'anno 2020, il giorno 1 ottobre alle ore 17.00, regolarmente convocata con lettera d'invito della Presidente, 
si è riunita in modalità videoconferenza, la  Commissione  VI. 
Ai sensi del vigente Regolamento la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
BARZON Anna Presidente P CUSUMANO Giacomo Capogruppo P

MARINELLO Roberto
V.Presidente 

A
MONETA Roberto 
Carlo 

Capogruppo
P

SODERO Vera
V. Presidente 

P CAPPELLINI Elena
Capogruppo

P

BERNO Gianni
Capogruppo

P
COLONNELLO 
Margherita

Componente
P

RAMPAZZO Nicola Capogruppo AG* FERRO Stefano Componente P

SCARSO Meri Capogruppo A RUFFINI Daniela Componente P
PASQUALETTO Carlo Capogruppo A MOSCHETTI Stefania Componente P
FORESTA Antonio Capogruppo P LONARDI Ubaldo Componente A
PELLIZZARI Vanda Capogruppo P LUCIANI Alain Componente P
CAVATTON Matteo Capogruppo P SANGATI Marco Consigliere P
BITONCI Massimo Capogruppo AG
* Delega Sangati

Sono presenti in rappresentanza dell’Amministrazione comunale l’Assessora ai Servizi Sociali Nalin Marta 
e la Capo Settore Servizi Sociali dott.ssa Sara Bertoldo.
E’ presente la Consigliera Mosco Eleonora.
E’ presente, inoltre, l‘uditrice presso  la VI Commissione Bruni Federica

Segretari presenti: Lucia Paganin e Bianca Ceresa
Verbalizzante : Lucia Paganin

Alle ore 17,00 la Presidente  Anna Barzon constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la 
seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

• "Contributi alle famiglie in difficoltà a causa dell'emergenza sanitaria" 

• Varie ed eventuali.

Barzon Anna 
Presidente VI 
Commissione

Apre  la  seduta  con  l’appello  nominale  dei  componenti  della  Commissione  al  fine  di 
verificare la loro presenza alla videoconferenza.
Informa che la seduta è registrata e che il video della stessa, trattandosi di seduta pubblica,  
sarà  successivamente  pubblicato  (GDPR  –  Regolamento  UE  679/2016)  nel  sito 
istituzionale dell’Ente www.padovanet.it.
Introducendo  quindi  l’argomento  all’o.d.g.:  oggi  in  particolare  si  andrà  a  vedere  quali  
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potrebbero essere i requisiti per i contributi e.r.p. e per i sostegni alle famiglie a causa del 
Covid. Dà quindi la parola all’Assessora Nalin.

Assessora 
Nalin

Dopo aver ringraziato i  presenti, introduce il  suo intervento dicendo che lo scopo della 
commissione odierna è quello di condividere le modalità di erogazione di contributi grazie 
a risorse che provengono dalla Fondazione Cariparo, dal Comune e dalla Regione  per 
persone residenti nel nostro Comune. Durante il periodo del lockdown, si sono individuate 
persone che non erano state mai in contatto con i Servizi Sociali, con bisogni emergenti  
diversi   come il  pagamento del canone di locazione, del mutuo e anche la difficoltà di  
sostenere il pagamento di alcune bollette. Grazie anche al confronto con le Associazioni 
dei proprietari e degli inquilini si è determinato di convogliare risorse per far fronte a questi  
bisogni. 
La Regione è intervenuta sul tema dell’affitto raggiungendo, nel Comune di Padova, 326 
nuclei a cui sono stati assegnati 400 euro ciascuno in base ad una serie di requisiti: è stato 
dato sostegno a chi con contratto di locazione, ovviamente con la residenza sul territorio 
della Regione Veneto, ha avuto una riduzione del  reddito del 50% fra marzo e maggio 
2020, famiglie che non hanno contratti di locazione con parenti e affini, escluse le locazioni 
di edilizia pubblica, persone che non hanno case di proprietà con reddito inferiore a 50.000 
euro  ed  un  patrimonio  immobiliare  inferiore  a  20.000,  dando  priorità  ai  nuclei 
monoparentali con minori, ai nuclei con minori e nuclei con persone con disabilità. 
Il  Comune di  PD ha raccolto 375 mila euro dalla Fondazione Cariparo e 94.000 dalla 
Regione, fondi che sono stati uniti e sono stati definiti criteri di distribuzione sempre con 
riferimento al sostegno all’affitto. La prima differenza con la Regione  riguarda il fatto che ci  
si  è orientati  non solo verso la previsione di  contratti  di  locazione ma anche di mutui,  
inoltre il tempo di riduzione del reddito che noi consideriamo, anziché del 30% del 50%, va 
da giugno a settembre, sono escluse ovviamente le persone che ricevono il  contributo 
regionale, contributi dai Servizi Sociali e con reddito di cittadinanza superiore a 500 euro.   
Anche noi avremmo previsto criteri di preferenza come la presenza di minori nel nucleo e 
persone con  disabilità.
A queste risorse si aggiungono 150.000 euro messe a disposizione dall’Ente di bacino per 
il pagamento delle bollette acqua, con i requisiti appena descritti.
Facendo dei calcoli, se dessimo 400 euro come la Regione, raggiungeremmo 172 nuclei  
per quanto riguarda affitto e mutuo, mentre per le bollette acqua, dando 100 euro a nucleo, 
raggiungeremmo 1500 persone. 

Consigliera 
Sodero

Ringrazia l’Assessora per la sua relazione.
Quindi chiede:
- a quanto ammonterà il contributo a persona?
-  il  Comune  di  Padova  aggiunge  fondi  propri,  oltre  a  quelli  della  Regione  e  della 
Fondazione Cariparo?

Consigliera 
Ruffini

Riguardo la distribuzione di fondi alle famiglie con mutui, chiede alla Capo Settore Servizi 
Sociali se in questa tipologia rientreranno anche le famiglie escluse dalla sospensione dei 
mutui: la legge Gasparrini aggiunge fino a 18 mesi di sospensione per quelle famiglie che 
hanno già avuto 18 mesi di sospensione. 
Chiede inoltre se è possibile che il Comune metta fondi propri visto che prevede ci sarà 
prossimamente un’ondata di povertà 

Consigliera 
Mosco

C’è  un  dato  sulle  nuove  povertà  a  Padova  ?  Quante  sono  le  richieste  pervenute  in 
Comune? 

Consigliere 
Sangati

Ringrazia l’Assessora per l’impegno. Riguardo all’Ente di bacino, più di un anno fa è stata  
in C.C. approvata una mozione. Oltre a questi fondi, chiede se si sta lavorando per avere 
ulteriori fondi per le famiglie che non riescono a pagare la bolletta dell’acqua. 

Consigliere 
Luciani

Gli fa piacere che sia stato confermato l’impegno dell’Ente di bacino, fra parentesi fu sua 
questa proposta, quando era delegato nel Consorzio, di devolvere il surplus a chi era in 
difficoltà  economica.  Ringrazia  l’Assessora  perché  l’impegno  si  vede  e  anche  il  fare 
squadra con gli altri Enti, si unisce quindi alla richiesta della Consigliera Ruffini su quello  
che sarà il poi perché ci saranno una marea di licenziamenti, la situazione si aggraverà 
pesantemente. 

Assessora 
Nalin

Risponde che, rispetto al contributo a nucleo, l’idea è garantire 500 euro a mille nuclei  
quindi che il Comune aggiunga qualcosa a quello che è stato dato dalla Regione qualche 
mese fa.
Per  quanto  riguarda  l’acqua,  questi  150.000  euro  che  l’Ente  di  bacino  ha  messo  a 
disposizione ora, sono vincolati alle persone in difficoltà a causa dell’emergenza sanitaria, 
per quanto riguarda invece le risorse derivanti dall’attuazione della delibera, abbiamo un 
fondo  di  50.000  euro  che  eroghiamo come contributi  e  stiamo lavorando con  Acegas 
perché questo fondo sia impinguato.
Per quanto riguarda i dati richiesti dalla Consigliera Mosco, durante il lockdown abbiamo 
potuto  raccogliere  alcune  informazioni  ma  era  un  periodo  in  cui  molte  famiglie  non 
avevano  ancora  conosciuto  l’impatto  della  crisi;  l’erogazione  di  questi  contributi  ci  
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permetterà di conoscere meglio la situazione delle difficoltà nella nostra città.
L’impatto  più  grosso  avverrà  a  gennaio  2021  con  la  possibilità  di  licenziamento  e  lo 
sblocco  degli  sfratti:  la  possibilità  di  intervenire  a  sostegno dell’affitto  va  proprio  nella 
direzione di sostenere chi non ce la fa.
Per quanto riguarda la sospensione mutui, stiamo facendo valutazioni con l’ufficio politiche 
abitative: l’idea è quella di arrivare a chi non ha avuto, in questa fase, alcuna tutela. 

Sodero Quindi il Comune stanzierà fondi?  

Assessora 
Nalin

Risponde che in questi  mesi chiaramente i Servizi Sociali  hanno continuato a lavorare 
come prima, con i normali contributi economici, i pagamenti delle bollette ma, come risorse 
del Comune, verranno stanziati circa 30-40.000 euro a sostegno dell’affitto.

Presidente  
Barzon

Ringrazia tutti gli intervenuti e non essendoci altre richieste di intervento, dichiara  chiusa 
la seduta, si scollega e chiude la registrazione alle ore 17.41.

                        LA PRESIDENTE DELLA VI COMMISSIONE 
                                                       f.to Anna Barzon

La Segretaria  verbalizzante
       Lucia Paganin
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